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Si asterranno dal voto sul bilancio 
— . . ! 

ì 

Appoggiò dei socialisti 
per il centro-destra 

al Comune di Cagliari 
Le argomentazioni portate dal PSI per giustificare la sorprendente svolta 

Continua in 
Abruzzo la 
protesta dei 
disoccupati 
della 285 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Sono iniziati 
con notevole ritardo, ieri, 
i lavorò del Consiglio re
gionale. I giovani in via di 
licenziamento, per la scaden
za dei contratti stipulati in 
applicazione della legge n. 
285. già di buon mattino sta
zionavano nel piazzale del
l'Emiciclo, davanti la sede 
del Consiglio regionale, per 
protestare contro le lentezze 
della Giunta in merito alla 
predisposizione degli atti ne
cessari a garantire la conti
nuila dell'occupazione. 

Su grossi cartelli, preparati 
dai giovani delle comunità 
montane «Amiternina» e 
«Marsica Uno», spiccavano le 
scritte riassuntive delle ri
vendicazioni che stanno alla 
base dell'agitazione. Ctome u-
na nota di colore, proprio sul 
portone d'entrata nella sede 
del Consiglio, un cartello di
ceva: «Giunta regionale, no 
bbuono»; più in là un altro 
cartello: «I giovani della 285 
voglibno lavoro»; e ancora. 
su un grosso striscione della 
Comunità montana «Mai-sica 
Uno», si leggeva: «I giovani 
della 285 — ora trentenni — 
dove li mettete?». 

Appena arrivati il presiden
te del Consiglio regionale. 
Bolino. il presidente della 
Giunta. Ricciuti, gli assessori, 
i giovani manifestanti, ac
compagnati dai dirigenti del
la Federazione sindacale uni 
taria abruzzese, hanno chie
sto di essere ricevuti per ot 
tenere impegni precisi in me 
rito al rinnovo dei contratti 
di occupazione. L'incontro vi 
è stato, i lavori del Consiglio 
sono stati lungamente blocca
ti. e alla fine si è deciso di 
unificare, partendo dalla mlo-
zione presentata dal gruppo 
comunista e ampiamente il
lustrata in aula dal compa
gno La Barba, un documento 
che fissa per la Giunta re
gionale impegni e scadenze 
precise e che è stato succes
sivamente votato all'unanimi
tà. 

Perchè i compiti cui la 
Giunta deve assolvere con 
tempestività non vengano di
luiti in tempi lunghi come è 
avvenuto nelle settimane 
stV>rse, e perchè la richiesta 
pregiudiziale di fondo della 
proroga di tutti i contratti di 
occupazione venga accolta e 
concretamente attuata, ve- 4 
nerdì prossimo, presso la 
Giunta regionale, avrà luogo 
uncincontro operativo» cui 
parteciperanno • i rappresen
tanti del coordinamento re-
0ionale giovani precari della 
285 e della federazione unita
ria sindacale. 

Intanto continuano a svol
gersi assemblee giovanili per
chè il complesso delle inizia
tive per garantire il lavoro ai 
giovani — di cui la mozione 
del gruppo comunista forni
sce dettagliate indicazioni — 
vengano sostenute con ade 
guate misure amministrative 
e legislative da parte della 
Regione. Finché questo non 
avverrà ì giovani continuano 
la mobilitazione e la lotta. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta co
munale di Cagliari, formata 
dalla coalizione DC-PSDI-PRI 
e sorretta dal yoti di Demo
crazia nazionale, sta per su
perare quello che appariva 
uno scoglio invalicabile sulla 
dia strada: la discussione su. 
bilancio, che è in corso nel
l'aula consiliare, ha infatti a 
vuto una svolta sorprendente' 
il PSI, che pure e all'opposi
zione ed ha chiaramente de
nunciato l'apporto del voto 
parafascista, che consente a 
questa coalizione di es i s te i , 
si asterrà al momento della 
votazione. Questa astensione 
sarà determinante per l'ap
provazione del bilancio. Pa
radossali sono state le argo
mentazioni proposte dal con
sigliere Padda che ha illu
strato le posizioni del PSI. 

La città si trova di fronte 
ad una crisi gravissima. L'at
tuale giunta non è in grado 
di porre alcun rimedio, anzi, 
fin dall'inizio, ha apertamen
te detto di non avere alcun 
programma di lavoro ma dì 
volere semplicemente gestire 
l'attuale fase elettorale. No
nostante tutto ciò i socialisti 
si asterranno, sostenendo che 
il bilancio, del quale oggi si 
discute, è lo stesso che essi 
hanno contribuito ad elabo
rare alcuni mesi fa, mentre 
facevano ancora parte della 
giunta. Oltre tutto — sosten
gono — è questa la sola via 
per evitare la crisi e l'inevi
tabile scioglimento del con
siglio, con la conseguente 
nomina del commissario go 
vernativo. 

« La scelta del PSI - af
ferma il compagno Antonio 
Sechi segretario della federa
zione comunista cagliaritana. 
— non può non suscitare 
perplessità. Se è vero, infatti, 
che i socialisti hanno contri
buito ad elaborare il bilancio, 

è altrettanto vero che questo 
bilancio verrà ora gestito iui 
l'attuale coalizione sorretta 
dal voto parafascista >. 
' Entrando nel merito di •> 
n'analisi dettagliata del bl 
lancio il compagno Francesco 
Cocco, nel corso del suo »n 
tervento. ha dichiarato chi 
l'opposizione comunista *-' 
spiega con le gravi carenze 
che caratterizzano la propo
sta -della maggioranza. 11 
plano è privo di qualsiasi ri
ferimento alle spese di inve
stimento. dalle quali derive
rebbe un effetto anticongiun
turale. Le stesse disposizioni 
di legge che impongono « la 
massima afficlenza e produt
tività di gestione dei servizi » 
vengono ignorate da un bi
lancio che si limita a ripro
porre analoghi p'*mi presen
tati nel passato. Nel frattem
po i tempi sono mutiti , 13 
stasse competenze desìi enti 

"locali si sono dilatate. »» co-
munoue è impossibile ohe la 
amministrazione comunale 
cntrllaritana continui ad oc
cuparsi dello cose di ordina
ria amministrazione ignoran
do 1 gravi problemi esistenti 
np'1'area cittadina. 

Non è pensabile, ad euro
pio. che nel momento in cui 
la crisi energetica si impone 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica, l'amministrazione 
comunale non provveda ad 
operare nel campi di sua 
so°oifica competenza (ed e-
semplo riordinando la viabili
tà per srarintire un risppt*niio 
di carburante"! ed inoltre non 
favorisci l'nffprmflrsi. nella 
città, di modelli di compor-
tpmento diversi rtneh atfunli 
isoirati al consumismo oap'-
tali=tico. Nel dibattito sono 
anche intervenuti, esprimente 
parere favorevole, un consi
gliere della DC e il <"ano'e-
sentnnt*» ilhoi-iie. in pp^ìpn-
na si dovrebbe arrivare al 
l'approvazione del bilancio. 

Storia esemplare della Prefabbricati Abruzzesi, un «pasticcio» che non si,risolve ancora 
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Sanaro, terra di «industriali"modello» 
Gli operai si sono assunti l'onere di mandare avanti la fabbrica, trattando coi clienti - Gli 
infiniti pellegrinaggi alla Regione per sciogliere questioni!di ;pfoprietà/di finanziamenti 
Le gravi responsabilità del consorzio industriale, della DC, della Cassa per il Mezzogiorno 

In distribuzione 
il numero di 
« Basilicata 

Regione » dedicato 
all'Europa 

POTENZA — E' in dlsVribu-
zione in questi giorni il nu
mero speciale di « Basilicata 
Regione » la rivista quindici
nale a cura dell'agenzia d'in
formazione del consiglio, de
dicato alle elezioni europee. 
L'importante iniziativa che 
raccoglie le risposte a quat
tro domande rivolte a tutti 
i capilista per le elezioni eu
ropee nella circoscrizione del 
Mezzogiorno continentale, è 
stata promossa dall'ufficio di 
presidenza del Consiglio regio
nale di Basilicata per contri
buire alla diffusione della co
noscenza delle questioni eu
ropee. 

Nella seconda parte della 
rivista « Un parlamento per 
l'Europa », sono contenute in
fatti informazioni sul ruolo 
dell'attività degli organi pre
visti. la storia del parlamento 
europeo, rìotizie sulle compe
tenze, i poteri, la legislazione, 
il bilancio, il controllo politi
co, I rapporti tra il parlamen
to e le altre istituzioni de
mocratiche. 

Nella seconda parte della ri
vista « Un parlamento per la 
Europa » sono contenute in
fatti informazioni sul ruolo 
dell'attività degli organi pre
visti, la storia del parlamen
to europeo, notizie sulle com
petenze. i poteri, la legisla
zione, il bilancio, il controllo 
politico, i rapporti tra il par
lamento e le altre istituzioni 
democratiche. 
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Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — 1975: nella valle 
del Sangro sorge una fabbri
ca che, apparentemente, ha 
tutte le carte in regola. Ne 
sono titolari i fratelli Pie-
rantoni di Pescara, si chia
ma Prefabbricati Abruzzesi e 
si inserisce in un settore in 
espansione: quello, appunto, 
dei prefabbricati. 

Le prime assunzioni avven
gono nel corso del 1976 e dalla 
fabbrica cominciano successi
vamente ad" uscire i capannoni 
industriali prefabbricati. Le 

cose sembrano andare bene, 
ai sessanta dipendenti si dice 
che presto si installerà la li
nea « L », quella per la co
struzione di prefabbricati per 
abitazioni civili ed ospedali. 
La CEE inserisce la Prefab-
bricati in un elenco di aziende 
competitive a livello europeo 
per tecnologia e produttività. 
Il mercato sembra essere ga
rantito. i lavoratori si im
pegnano al massimo livello. 

Troppo bello: tra la fine del 
1977 e l'inizio del 1978 co 
minciano a verificarsi i pri
mi ritardi nel pagamento dei 

salari, girano i primi as
segni a vuoto emessi dalla 
azienda che si sottrae, nel 
frattempo, al confronto con i 
sindacati. Quando questi ulti
mi riescono a « catturarla *>. 
la direzione aziendale adduce 
a spiegazione un solo moti
vo: la Cassa per il Mezzo
giorno, alla quaie è stato ri
chiesto circa un miliardo, ri
tarda il pagamento dei con
tributi e dei prestiti. 

Nei corridoi degli ambienti 
industriali si parla di una sor
ta di clientelismo alla rove
scia: il ritardo sarebbe in 

Si è trattato di introdurre razionalità in una gestione che aveva conosciuto solo improvvisazione 

Le nuove scelte 
del consorzio 

trasporti a Sassari 
Il PCI nel consiglio d'amministra
zione - Il confronto con tutti - L'as
sunzione del nuovo direttore - Arroc
camento DC -1 problemi dell'azienda 

Nostro servizio 

1 

SASSARI — Le difficoltà 
e il delicato ruolo di parti
to di lotta e di governo che 
investono il Partito comu
nista in questo momento 
della vita nazionale sono 
tangibili anche, forse parti
colarmente, in aziende pub
bliche minori quali quelle 
di trasporto. In tale sensD 
è significativa l'esperienza 
del partito, entrato a far 
parte dell'amministrazione 
dell'azienda trasporti pub
blici di Sassari nel giugno 
del 1977 e dopo che tale 
azienda era stata governata 
dalla Democrazia cristiana 
fin dalla sua costituzione 
in forma consortile (Comu
ne e Provincia), nel gen
naio del 1972. Si trattava da 
un lato di introdurre un 
minimo di razionalità in 
una gestione condotta all' 
insegna dell'improvvisazio-

, ne, miope nella program-
•' mozione, cieca negli inve-
-. stimenti, clientelare nella 
'. prassi; dall'altro di aliar-
, gare il campo di lotta a 
- scelte politiche di fondo 
^che sulla base di una vi

sione complessiva dei pro
blemi consentisse la previ
sione di soluzioni più ef
ficaci e più durature. 

Compito cui il partito si 
è accinto, come di consueto, 
innanzitutto attraverso il 
dibattito interno fra le sue 
istanze, particolarmente i 
propri amministratori del 
Consorzio e della azienda, 
del Comune e delia Pro
vincia. la sezione trasporti. 
la « Lenin ». il comitato cit
tadino. E poi attraverso ia 
ricerca del confronto e Jel 
dialogo con tutte le aitre 
forze politiche e le istanze 
sociali della città. Puntual
mente la De si è sottratta 
a questo dialogo, arroccan

dosi nei suoi pregiudiziali 
rifiuti e riecheggiando nel
l'organismo consortile le 
stesse irresponsabili sfide 
a arrivederci al 1980 » lan
ciate nelle assemblee degli 
enti locali. r - - " 

E così alla responsabile 
collaborazione i democri
stiani hanno preferito la 
montatura di una campa
gna di denigrazione verso 
la nuova amministrazione. 
colpevole di non aver sapu
to costruire in pcchi mesi 
ciò che loro avevano distrut
to in tanti anni, di sfiducia 
generica venso !a stessa for
ma pubblica del servizio. 
Compito difficile, dunque. 
quello che attendeva i co
munisti anche in questo 
settore, dove ad una uten
za giustamente scontenta 
dell'obiettiva inefficienza 
del servizio si contrappone
vano dei lavoratori ugual
mente scontenti (l'ultimo 

periodo di amministrazione 
democristiana era stato ca
ratterizzato da scioperi con
tinui), frustrati - nella loro 
professionalità, non coordi
nati nell'organizzazione del 
lavoro, mortificati nella par
tecipazione democratica. 

Tra i primi atti della nuo
va amministrazione si è 
provveduto innanzitutto ai-
l'assunzione di un capace 
direttore e lo si è fatto al 
di fuori di logiche di par
tito, ma solo secondo cri
teri di provata professiona
lità, si è moralizzato, attra
verso corrette licitazioni, il 
sistema degli acquisti, sì è 

• formato l'inventano azien
dale. si è provveduto alia 
meccanizzazione della bi
glietteria. si seno attuate 
quelle modifiche di esercizio 
che. s:a pure provvisorie e 
in attesa di un organico 
piano, potessero apportare 

un parziale miglioramento 
del servizio, si sono portate 
a termine o avviate impor
tanti trattative col perso
nale quali quella dell'agente 
unico, l'applicazione delle 
nuove qualifiche di legge, 
la pianta organica finora 
inesistente, il regolamento 
avanzamento e promozioni. 

Ma soprattutto si è creato 
un diverso clima di colla
borazione fra l'amministra
zione e i lavoratori, attra 
verso la loro partecipazione 
al'.e sceke necessarie per ri
solvere i problemi comples
sivi dell'azienda. D'altro 
canto, attraverso abbondan
ti documentazioni e parti
colarmente coi bilanci di 
previsione del 1978 e 1979, 
si sono date valide Indica
zioni di prospettiva, si sono 
individuate precise scelte 
programmatiche nella diret
tiva di quel risanamento 

economico e funzionale trac
ciata nella recente legisla
zione nazionale cui notevole 
contributo ha dato il par
tito e ancor più nelle pro
poste di legge avanzate dai 
comunisti in Parlamento.5 

Ma insieme a questo i co
munisti dovranno come 
sempre dimostrarsi forza 
traente di lotte di massa 
che inducano alla compren 
sione dell'inderogabile ne
cessità di vedere privilegia
to il mezzo pubblico nel tra
sporto urbano, e ciò non 
per penalizzare il trasporto 
privato ma per integrare 
razionalmente i due siste
mi in una porepettiva che 
implichi un vero mutamen
to di costume e conduca 
alla creazione di più uma
ne condizioni di vita nella 
città. 

Luigi Monni 

L'assemblea regionale delle cooperative di produzione e lavoro calabresi 

Investimenti per due miliardi l'obiettivo delle coop 
M - ' r 

Sono quarantatre quelle che aderiscono alla Lega nazionale nella regione - Mille soci occu pati nel 1978 e quattro miliardi di fatturato 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Si è svolta a 
Catanzaro l'assemblea delle 
cooperative calabresi di pro
duzione e di lavoro aderenti 
alla Lega nazionale deìle 
cooperative e mutue per la 
costituzione dell'associazione 
regionale delle cooperative di 
produzione e lavoro. Erano 
presenti numerose delegazio
ni delle 43 cooperative ade-
rerti. La relazione è stata 
svolta dal coordinatore re
gionale Mario Nasso. 

Nasse ha messo in eviden
za i risultati raggiunti in 
questi pochi anni di presenza 
delle strutture regionali della 
Lega, che già si è data le 
associazioni e i relativi con
sorzi nei settori dell'abitazio
ne e dell'agricoltura. Questi 
risultati possono essere sinte
tizzati da alcuni dati signifi
cativi: 43 cooperative diffuse 

su tutto il territorio regiona
le. con okre mille soci, occu
pati durante l'anno 1978 più 
di 600 soci con oltre quattro 
miliardi di fatturato: inve
stimenti per 600 milioni. Gli 
obiettivi delle cooperative per 
Tanno in corso: due miliardi 
e mezzo di investimenti, oc
cupazione per tutti i soci: i 
risultati raggiunti con sacri
ficio dei soci, nella assenza 
di una legislazione nazionale 
e regionale, scontando ritardi 
culturali e di orientamento 
dei lavoratori da parte degli 
stessi partiti politici e sinda
cati, scontrandosi con atteg
giamenti ottusi e retrivi di 
istituti bancari che operano 
nella "regione, i quali solo 
negli ultimi tempi stanno 
marginalmente cambiando il 
loro atteggiamento anche per 
l'azione svolta da organismi 
del movimento nazionale qua
li U Sincoter. 

E" una realtà che si impo 
ne all'atterzicne e all'analisi 
di tutti gli operatori politici 
e sociali della Calabria, so
prattutto nel momento in cui 
sul nodo dell'occupazione e 
dello sviluppo di un'impren
ditoria regionale che assicuri 
stabilità all'occupazione stes
sa si giocano molte prospet
tive per il decollo economico 
della regione e per la demo
crazia nel paese. E' un con
fronto aperto cor. il sindaca- | 
to, che deve portare alla co
stituzione di un momento 
comune di lotta, essendo co
muni gli obiettivi di allarga- j 
mento della democrazia, degli 
sbocchi occupazionali, delia 
lotta alla comizicne. ai cot
timi, alla mafia che nel set
tore della produzione e lavo- . 
ro hanno rappresentato il 
cancro per uno sviluppo di 
un'imprenditoria sana e ca
pace. 

Sono da superare, ha detto 
NashO. ritardi legislativi da 
parte della Regione, che pur 
dando disponibilità di mas 
sima, sembra poi muoverai 
in una palude nelle cui neb 
bie tutto si disperde, per cui 
dalle parole ncu si passa mai 
a fatti concreti. C'è. ad e-
sempio. una proposta di leg
ge dell'ottobre 1977 della 
giunta regionale continua
mente palleggiata tra la pri 
ma e la seconda commissione 
consiliare, che è stata al 
centro delle manifestazioni. 
organizzate dalle tre centrali 
cooperative a Reggio Cala
bria. nel giugno del '78. e 
nell'aprile del '79. Proposta 
di legge che non riesce a ve 
dere la luce pur essendoci 
formalmente un unanime 
consenso sulla legge fra le 
forze politiche e sulla cui 
approvazkne entro l'estate 
c'è stato ora un impegno 

i precido da parte dei membri 
| della presidenza del consiglio 
i regitrsale. 
l Dalla relazione sono emersi 
I inoltre con chiarezza i pro

blemi delle cooperative: 
problemi soprattutto di ordi
ne finanziario, di formazione 
di quadri tecnici e ammiri-
strativi che devono essere 
superati coinvolgendo forze 
pclSiche. sindacali e sociali 
sulle proposte della lega. 
dispiegando un'azione politica 
opportuna. Netta è stata la 
denuncia dei ritardi e delle 
ambiguità da parte della 
giunta regionale per l'esame 
dei progetti presentati per i 
trasferimenti dei centri abita
ti. e che portaro ad esaspe
rare sempre più le popola
zioni interessate. Rischia in-
fstt* dì ,.*2nific3,%*' l'imnoffno 
prom<7ionale di strutture na
zionali del movimento ira 

pegnate ne: trasferimenti, la 
cui acquisizicne potrebbe } 
permettere di fare salti di j 
qualkà alle cooperative ca j 
labresi. Impegnativi gli obiet- , 
ti vi emersi dalla relazione 
che troveranno compiutezza 
rei piano triennale di settore 
che si sta preparando e che 
guarda ai trasferimenti degli 
abitati e al ruolo della coo-
perazicne nei grossi flussi di 
investimenti pubblici, al pia
no decennale per l'edilizia, ad 
interventi nel settore indu
striale. 

Alla relazione sono seguiti 
numerosi interventi di coope
ratori e ha concluso i lavori 
Fabio Carpanelli. presidente 
nazionale dell'associazione. E' 
stato eletto quindi il consi
glio regionale che ha chiama
to alla responsabilità di pre
sidente e di vice presidente 
rispettivamente Mario Nasso 
ed Emiko Surace. i 

Venti; marinai 
abruzzesi 

sotto sequestro 
in Jugoslavia 

TERAMO — Secondò notizie 
raccolte questa mattina a 
Giulianova e Tortoreto, in 
provincia di Teramo, sareb
bero una ventina i marinai 
abruzzesi imbarcati sui due 
pescherecci « Maria Serena » 
e « Maga Circe », posti sotto 
sequestro presso l'isola di 
Pomo. nell'Adriatico, dalle 
motovedette jugoslave. 

I due pescherecci abruzze 
si, insieme con altri due di 
S. Benedetto del Tronto nel
le Marche, sono stati Inter
cettati dalle motovedette 
slave ieri mattina intorno 
alle ore 12. Erano intenti al
la pesca in acque internazio
nali. secondo quanto si è ap
preso per radio dai marinai, 

qualche modo gradito all'ou.le 
Remo Gaspari. vicesegretario 
nazionale della de. legato da 
vincoli « affettivi » alla Vibro 
sud, industria concorrente del
la Prefabbricati e sita in 
altra ' zona dell'Abruzzo. 

Poi i finanziamenti si bloc
cano e la fabbrica del San
gro. nel corso del primo se 
mestre del 1978. incassa cir
ca 650 milioni di denaro pub
blico. La buona stella della 
Prefabbricati Abruzzesi sem
bra in ripresa: arriva anche 
un altro socio, che si presen
tii come facoltoso e apporta
tore di una fotta interessan 
te di mercato. Si presenta co
me l'ingegner Mario Garbi
ni. impresario edile che vuol 
costruire, utilizzando anche 
la fabbrica s-angrina. un vii 
langio residenziale sul Tenni 
nillo. Con la quota aziendale 
del 50 per cento il nuovo arri 
vato diventa amministratore. 

Ma i problemi della fabbri
ca restano gli stessi, il mio 
vo amministratore non versa 
la quota azionaria, intasca 
contributi e pagamenti dai 
clienti, non costruisce nessun 
villaggio, non è neppure in 
gegnere: è quanto scoprono i 
carabinieri di Pescara. Si 
scopre anche che uno dei fra
telli Pierantoni è stato in pre
cedenza coinvolto in un fal
limento: è proprio un'allegra 
brigata. La fabbrica, e non 
poteva essere diversamente 
con una t^le direzione, va alla 
malora. Fin qui il ruolo dei 
protagonisti della parte oa-
dronale (il pudore ci impedi
sce di usare l'aggettivo im 
prenditoriale). 

Dall'altra parte, ovviameli 
te. gli operai. Per loro è una 
vera e propria via crucis, per 
quanto essi non si abbandoni 
no mai al vittimismo. Como 
hanno reagito? Si sono accol 
lati l'onere della cosiddetta 
«occupazione attiva ••>. Vale a 
dire die — nonostante la gra 
vissima situazione aziendale (i 
debiti superano il miliardo). 
nonostante i salari non venis
sero erogati — i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
hanno stipulato accordi diretti 
con i clienti, con la garan
zia 'dell'ufficio regionale del 
lavoro. •. > - : ' ; ?' • i 

Infiniti, nel frattempo, i pel 
legrinaggi dei lavoratori alla 
Regione pei* la ricerca di una 
soluzione. Ma questa non h3 
mai brillato per sollecitudine 
Il democristiano assessore al 
lavoro. Bolino. ha però tro
vato una volta il tempo di 
« degnarsi » a partecipare ad 

' un'assemblea aperta. Ma si è 
comportato come un ; viceré 
borbonico: alla prima accusa 
mossagli se n'è andato i indi
gnato ». 

Come stanno le coso adesso. 
dopo più di un anno di crisi? 
In modo ingarbugliato, diffi
cile sbrigarsela in poche ri
ghe. Ma proviamo: alla metà 
di * marzo la Prefabbricati 
Abruzzesi ha chiesto il ccncor-
1 dato preventivo (che ! è un 
meccanismo giuridico per ab
bassare i debiti dell'azienda 
ed evitare il fallimento). Con 
temporaneamente all'azienda 
si interessano la Comapre di 
Verona che vorrebbe rilevarla 
ma la vorrebbe * pulita » da 
debiti e maneggi, e la ditta 
D'Eugenio di Giulianova. che 
immetterebbe nella società il 
capitale necessario alla liqui
dazione del capitale preventi
vo. se questo dovesse essere 
accolto. 

Si tratterebbe, dicono nella 
zona, di un fatto interessante. 
poiché il D'Eugenio ha in ap
palto i lavori per la costruzio
ne delle opere in prefabbrica
zione dello stabilimento Fiat 
del Sangro. Resta da dire che 
gli operai, negli ultimi otto 
mesi, nonostante il lavoro svi 
luppato e la linea costruttiva 
seguita, hanno percepito «ol 
tanto, in complesso, settecen
tomila lire. 

Sessanta famiglie vivono il 
dramma dei debiti, della con 
tinua ricerca di prestiti p-jr 
sopravvivere. Alcuni operai 
cedono, cercano un altro la 
voro. Un'ultima notizia: si dif 
fonde sempre più insistente 
mente nel Sangro la voce che i 
Pierantoni mirino a far % di 
sperderc » l'attuale manodo 
pera per tentare un'iniziativa 
imprenditoriale in Africa e 
poi rimettere in funzione — a 
distanza di diversi anni — lo 
stabilimento in Val dj Sanaro 
alle condizioni die sin dal
l'inizio hanno cercato di perse
guire: sottosalari, mancato ri
spetto del contratto, occupa
zione precaria. 

I sindacati, naturalmente. 
non mollano e proseguono la 
lotta con il pieno sostegno 
delle amministrazioni cQTnuna' 
li popolari della zona. Va co^ 
sì avanti un'altra pagina del
la « industrializzazione > della 
Valle del Sangro compiuta 
sotto la guida della Cassa per 
il Mezzogiorno e del Consor
zio Industriale, cioè, in defi 
nitiva. della Democrazia cri 
stiana. 

Nando Cianci 

Gravissimi 
disagi per 
la carenza 

d'acqua 
alle Eolie 

Dal corrispondente 
LIPARI — Speculazione 
edilizia, spiagge sporche, 
prezzi altissimi, poca e 
scarsa assistenza medico
sanitaria. disorganizzazio
ne massima (mezzi di tra
sporto soprattutto marit
timi irregolari, o nella 
migliore delle ipotesi in
sufficienti), e come se non 
bastasse, la mancanza di 
acqua, quella potabile, so
no il quadro « d'ospitali-
tà » che si presenta, e 
che viene offerta, al tu-
ritsa che quest'anno vi
sita le Eolie. 

Lipari, insieme aHe al
tre sei isole dell'arcipe
lago, per le paurose ca
renze strutturali, le più 
elementari, ha fatto sem
pre cronaca: ma, che a 
questo stato di disagio 
vergognoso, si aggiunga 
ora anche la carenza di 
acqua, è veramente trop
po e deplorevole. Da gior
ni ormai, in diverse zone 
dei centri abitati, l'inso
stituibile « liquido prezio
so » è letteralmente as
sente. Ad essere precisi co
munque. questo annoso 
problema si è presentato 
con spicco maggiore subi
to dopo il 21 dicembre del 
'78 quando la legge « 861 » 
trasferì 1* approvvigiona
mento e il rifornimento 
idrico « nell'isole ricaden
ti nel territorio delle Re
gioni a statuto speciale, 
e quindi anche nelle Eo
lie » dall' armatorla pri
vata a quella della Mari
na Militare. Tante ed ac
cese furono allora le po
lemiche, anche di ordine 
politico. 

La posizione del parti
to comunista, in quella 
occasione fu espressa, fra 

\ gli altri dal compagno on. 
Mario Bolognari che di
chiarò: « La legge, sotto 
qualsiasi ottica, potrebbe 
essere anche accettata, se, 

, (anche sulla scorta di e-
sperienze passate) non si 
ponessero questi quesiti: 
1) può la Marina Milita- ' 
re sopperire al fabbiso
gno di tutte le isole del
la Sicilia se, al momento, 
possiede solo poche unità 
per svolgere questo tipo di 
« lavoro >»? 2) A quali fon
te intende rifornirsi, con
siderato che l'acquedotto 
di Reggio Calabria non 
garantisce sempre i quan
titativi richiesti? 3) E di 
estate, quando l'acqua. 
anche per la presenza dei 
turisti, non è mai trop
pa, può la Marina garan
tire la continuità regola-

' re di servizio? Oppure si 
rischia di compromettere 
l'economia turistica eolia-
na? 

« E' quindi indispensa
bile — disse Bolognari — 
ed urgente, che il mini-
stero della Difesa dia con
crete. precise ed adeguate 
garanzie circa le modali
tà ed i mezzi con cui in
tende effettuare questo 
servizio a partire dai pros
simi giorni ». Da allora, 
sebbene si sia constatato, 
dopo un periodo di pro
va, che la Marina Mili-. 
tare è insufficiente nel 
garantire il delicato ed 
impellente servizio, nulla 
è stato fatto, in concre
to, dai « politici » dell'area 
democristiana. 

Il partito comunista. 
dal canto suo. ha presen
tato al consiglio comu
nale in seduta straordi
naria l'altro giorno, una 
ulteriore interpellanza al 
sindaco di Lipari dr. Tom
maso Carnevale, nella 
quale è denunciato, fra 
l'altro. « lo stato dj disu
mano disagio nel quale si 
trovano un grossissimo 
numero di cittadini, so
prattutto dei quartieri po
polari. anche dal punto 
di vista igienico sanita
rio ». 

Le ferme denunce del 
nostro partito, hanno gio
vato a sensibilizzare, tut
ta l'amministrazione co
munale. la quale in un 
documento unitario reso 
noto alle autorità com
petenti. si definisce, rea
listicamente perplessa per 
Io scottante ed allarmante 
problema che sta investen
do l'arcipelago delle Eolie. 

Intanto, se nei grossi e 
salatissimi complessi al
berghieri eoliani. i primi 
turisti. « d'elite » fanno la 
doccia con acqua mine
rale, la gente più umile 
per la strada, facendo co
da davanti alle poche 
fontanelle funzionanti, si 
chiede quando questo sta
to di cose possa realmen
te cambiare. 

Luigi Barrica 


